
DICHIARAZIONE  DI  INSUSSISTENZA  DI  CAUSE  DI  INCONFERIBILITA’  E 
INCOMPATIBILITA’ (Art.20 D.Lgs. n.39/2013) 

La sottoscritta DI GIROLAMO GABRIELLA Nata a Penne (PE) il 22/06/1969 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dall’art.76 del D.P.R. 
n.445/2000, oltreché degli effetti previsti dall’art.20 comma 5 del d.Lgs. n.39/2013; 

CONFERMA

quanto sin qui dichiarato in tema di insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità per 
gli incarichi conferiti nel Comune di Cremona. In particolare 

DICHIARA 

1. di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.Lgs 
n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilita e incompatibilita di incarichi presso  
le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  norma  
dell’art.1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 n.190”; in particolare:

• che  non  è  sopravvenuta  condanna  a  proprio  carico  per  uno  dei  reati  contro  la 
Pubblica Amministrazione, anche con sentenza non definitiva, ai sensi dell'art. 3 del 
D.lgs. n. 39/2013.

• di non trovarsi nelle situazioni di inconferibilità di cui all'art. 4, comma 1 del Dlgsl 
39/2013 come di seguito riportato:

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o  
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio  
attivita' professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che  
conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici  
che  siano relativi  allo specifico  settore o ufficio dell'amministrazione che  esercita i  poteri  di  regolazione e  
finanziamento.

• di non trovarsi nelle situazioni di inconferibilità di cui all'art. 7, comma 2 del Dlgsl 
39/2013 come di seguito riportato:

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del  
comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente  
abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai  
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione  
dell'amministrazione  locale  che  conferisce  l'incarico,  nonche'  a  coloro  che  siano  stati  presidente  o  
amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme  
associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione  
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un  
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima  
popolazione

• di  non  trovarsi  nelle  cause  di  incompatibilità  di  cui  all’art.  9  comma  1  del 
D.lgs.39/2013 come di seguito riportato:

1. Gli incarichi  amministrativi di  vertice e gli  incarichi  dirigenziali,  comunque denominati,  nelle pubbliche  
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato  
regolati  o finanziati  dall'amministrazione che conferisce l'incarico,  sono incompatibili  con l'assunzione e il  
mantenimento,  nel  corso dell'incarico,  di  incarichi  e  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati  
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.



• di  non  trovarsi  nelle  cause  di  incompatibilità  di  cui  all’art.9  comma  2  del 
D.lgs.39/2013 come di seguito riportato:

2. Gli incarichi  amministrativi di  vertice e gli  incarichi  dirigenziali,  comunque denominati,  nelle pubbliche  
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato  
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del  
soggetto  incaricato,  di  un'attività  professionale,  se  questa  è  regolata,  finanziata  o  comunque  retribuita  
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

• di  non  trovarsi  nelle  cause  di  incompatibilità  di  cui  all’art.  11  comma  1  del 
D.lgs.39/2013 come di seguito riportato:

1.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  nelle  amministrazioni  statali,  regionali  e  locali  e  gli  incarichi  di  
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili  con la carica di  
Presidente del Consiglio dei ministri,  Ministro,  Vice  Ministro,  sottosegretario  di  Stato  e  commissario  
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

• di  non  trovarsi  nelle  cause  di  incompatibilità  di  cui  all’art.  11  comma  3  del 
D.lgs.39/2013 come di seguito riportato:

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione  
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli  
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  provincia,  del  comune  o  della  forma  
associativa tra comuni che ha conferito l'incarico;

b)  con la  carica di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  provincia,  del  comune con popolazione  
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi  
nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte  
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative  
tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

2. di essere informata che ai sensi dell’art. 20 del citato decreto legislativo n.39 del 08.04.2013 
la presente dichiarazione verrà pubblicata nel sito del Comune di Cremona nella Sezione 
Amministrazione Trasparente. 

Anche alla luce degli adempimenti previsti dal comma 2 del citato art.20, si impegna a procedere a 
tempestiva comunicazione ai competenti uffici del Comune di Cremona di ogni evento in contrasto 
con  i  contenuti  della  presente  autocertificazione,  assumendosi  ogni  responsabilità  su  eventuali 
omissioni. 

Cremona, 26 febbraio 2020

                                      Dottssa Gabriella Di Girolamo

Il presente documento e sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82  
recante il “Codice dell’amministrazione digitale” 


